
Vi siete lamentati della mancanza
di una governance economica eu-
ropea? Ora firmate: semestre di bi-
lancio coordinato, vigilanza su de-
bito, competitività e mercati finan-
ziari, sanzioni dure contro i Paesi
indisciplinati e tassa su banche e
transazioni finanziarie.

IL CANTIERE DELLERIFORME

Con la riunione dei ministri delle
Finanze dei Ventisette ieri e oggi a
Bruxelles si è riaperto dopo la pau-
sa estiva il cantiere delle riforme
europee, destinato a cambiare una
volta per tutte la politica economi-
ca del Continente. «È suonato il
gong sull'Europa», aveva esultato
nei giorni scorsi il ministro dell'Eco-
nomia Giulio Tremonti, la riforma
del Patto di Stabilità e di Crescita
«marcherà la fine delle politiche
“national oriented” e la nascita di
una vera e nuova politica economi-
ca europea comune, coordinata e
collettiva, non più eclettica ed
estemporanea, diversa per Stato e
Stato». Dopo un inverno alle prese
con la crisi greca, che ha mostrato
tutte le lacune di un unione mone-
taria senza guida politica, le rifor-
me presentate prima dell'estate
della Commissione sono arrivate
sul tavolo dei Governi, a partire dal-
la nascita del semestre europeo,
che oggi dovrebbe ricevere il via li-
bera dei ministri e partire già da
gennaio dell'anno prossimo. La ri-
forma prevede che le manovre dei
singoli Stati membri vengano di-
scusse collettivamente a Bruxelles
prima di iniziare l'iter di approva-
zione nei parlamenti nazionali.
«Con la sessione di bilancio prende-

rà forma un luogo politico nuovo»,
ha spiegato Tremonti, «ogni Stato
presenterà i suoi documenti, destina-
ti ad essere discussi collettivamente
da tutti gli altri Stati e coordinati dal-
la Commissione europea. In sintesi
si tratta di una fondamentale devolu-
zione di potere dal basso verso l'alto
e dal diviso all'unito». L'iniziativa è
vista con sollievo dai ministri delle
Finanze che così potranno contare

sulla pressione politica dell'Europa
per giustificare in patria i sacrifici
delle politiche del rigore.

NOVITÀPOCORASSICURANTI

All'orizzonte però ci sono anche no-
vità meno rassicuranti per il titola-
re del Tesoro. A fine settembre la
Commissione presenterà la propo-
sta per irrigidire la vigilanza sul de-
bito pubblico. Sforare il tetto del
60% previsto dal Patto di Stabilità
porterà a dure procedure di infra-
zione. L'Italia, con il debito al
118%, si sente del mirino e sta fa-
cendo di tutto per annacquare la
formula in modo che si tenga con-
to anche il debito privato delle fa-
miglie. Prima dell'estate il commis-
sario Ue per gli Affari economici e
monetari, Olli Rehn, aveva rispo-
sto duramente: «Bisogna mantene-
re la distinzione tra debito privato
e debito pubblico, perché alla fine
è quest'ultimo che conta ai fini del-
le procedure di infrazione». La nuo-
va governance economica europea
inoltre prevede una vigilanza este-
sa anche alla competitività. Una no-
vità assoluta lodata da tutti, ma
che costringerebbe Tremonti a do-
ver giustificare i tagli alla ricerca e
all'istruzione, oltre che la mancan-
za delle riforme invocate e mai fat-
te. La Commissione ora vuole più
potere e il commissario Rehn ha
chiesto che le sanzioni per i Paesi
siano «una normale conseguenza,
quasi automatica, se i patti vengo-
no violati». L'ipotesi è quella di so-
spendere l'erogazione dei fondi co-
munitari, ma su questo punto non
c'è ancora un accordo. «Le sanzio-
ni già previste dall'attuale versione
del Patto sono sufficienti», ha pro-
testato ieri il ministro dell'econo-
mia spagnolo, Elena Salgado. In al-
to mare anche la discussione sull'in-
troduzione di una tassa sulle ban-
che e di quella sulle transazioni fi-
nanziarie. Il 16 settembre toccherà
al presidente stabile del Consiglio
Ue, Herman Van Rompuy, illustra-
re lo stato dei lavori al capi di Stato
e di Governo che si riuniranno a
Bruxelles.❖
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Ieri primo incontro governo-sin-

dacati:confermatoilnoallospez-

zatino, si vaverso la separazione

Tirrenia-Siremar. Il 10 la richiesta

aBruxelles della prorogadei ter-

mini per la privatizzazione.

pDue giorni a Bruxellesper discutere di questo. Domani parla ilministro Tremonti
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Italia inbilico, troppodebito
per il nuovoPatto di stabilità
Tremonti a Bruxelles dove si di-
scute la riforma del patto di Sta-
bilità e la nuova governanche
europea. L’Italia non ha le car-
te in regola anche con maggio-
re flessibilità: a partire dal-
l’enorme debito.
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